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SALVATORE COSTANTINO

Curriculum vitae, attività scientifica e didattica e Pubblicazioni

Attualmente tiene in affidamento l’insegnamento di Sociologia della criminalità e della corruzione nel Corso di laurea 
in Scienze politiche e delle relazioni internazionali (L-36) del Dipartimento di Scienze politiche e delle relazioni 
internazionali dell’Università di Palermo per l’anno accademico 2017-2018.

E’ stato professore ordinario di Sociologia generale e giuridica e ha insegnato presso la facoltà di Scienze Politiche 
dell’Università di Palermo. Ha insegnato Sociologia generale, Sociologia politica e giuridica, Sociologia della 
criminalità e della corruzione e Sociologia della comunicazione presso la facoltà di Scienze politiche dell’Università di 
Palermo. Ha insegnato Sociologia generale presso il Corso di laurea in Relazioni industriali della Facoltà di 
Giurisprudenza (Polo didattico di Trapani), e Sociologia giuridica presso il polo didattico di Enna (Facoltà di Scienze 
politiche).

Ha studiato presso l'Istituto di Sociologia del diritto dell'Università di Monaco di Baviera dove ha sviluppato una 
ricerca sul rapporto tra Stato e burocrazia nella Repubblica federale tedesca e ha realizzato un'indagine sul 
Berufsverbot a partire dal decreto congiunto del Cancelliere e dei primi ministri dei Länder del 28.1.1972 (Wortlaut der 
Verfassungswidrigen Januarbeschlüsse). Sempre a Monaco ha studiato il rapporto tra diritto e politica nella scienza 
giuspubblicistica tedesca con particolare riferimento a Laband, Jellinek, Schmitt e Kelsen e completato delle 
monografie su Weber e Luhmann.

E’ stato coordinatore del Master di primo livello per “Esperti in politiche pubbliche per la legalità e lo sviluppo 
nell’area mediterranea” e ha coordinato cicli seminariali per “Esperti in politiche per la legalità e la sicurezza, per lo 
sviluppo e l’inclusione sociale”.  Ha fatto parte, per gli aspetti sociologico-giuridici, del Progetto di rilevante interesse 
nazionale (PRIN) cofinanziato dal Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca (2009) per gli aspetti 
sociologico-giuridici su Le misure patrimoniali antimafia: modelli normativi, prassi applicative e verifica empirica di 
efficacia (input, output e outcome del sequestro e della confisca dei proventi illeciti), coordinato da Giovanni 
Fiandaca.

Ha rappresentato l’Ateneo palermitano in diverse iniziative sulla legalità, la criminalità e la corruzione.

E’ stato delegato del Rettore nel Consiglio di amministrazione della “Fondazione Giovanni Falcone”.

Ha presieduto nel 2013-2014 la commissione paritetica docenti-studenti della facoltà di Scienze politiche 
dell’Università di Palermo.

E’ stato componente della Commissione scientifica consultiva del senato accademico per l’area scientifica 



disciplinare 14 per il triennio 2011- 2014.

Ha fatto parte, per gli aspetti sociologico-giuridici, del progetto internazionale RECAST (da Novembre 2011 ad Aprile 
2014), sul Riutilizzo a fini sociali dei beni confiscati: verso standard europei comuni, cofinanziato dalla Commissione 
Europea (Direzione Generale Affari interni) nell’ambito del programma ISEC condotto da: DEMS –Dipartimento di 
Studi europei e dell’integrazione internazionale dell’ Università di Palermo in collaborazione con: - Centre for the 
Study of Democracy - FLARE Network; con il sostegno di: - Agenzia nazionale per l’amministrazione e la destinazione 
dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata e UNICRI. I risultati della ricerca saranno pubblicati entro 
il 2018 dall’editore Franco Angeli nel volume a cura di Salvatore Costantino e Barbara Vettori col titolo La 
destinazione dei beni confiscati alle mafie nell’unione europea: normative e prassi applicative a confronto.

Ha fatto parte del progetto “TIE, Tackling Illegal Economy. Prevention of and fight against crime " cips/isec, 
cofinanziato dalla Commissione Europea.

Ha coordinato il Progetto di ricerca FFR “Genesi dei fenomeni e dei comportamenti mafiosi: istituzioni, società civile 
e modelli teorici in Sicilia tra Otto e Novecento” dell’Università di Palermo.

Da diversi anni coordina (con A. Cuva) un corso di alta formazione sulla corruzione e la criminalità promosso 
dall’Università di Palermo.  Il Corso continua a tutt’oggi la sua attività ed è promosso, dall’Università di Palermo, dal 
Dipartimento di Studi europei e dell’integrazione internazionale, dal Comando regionale della Guardia di Finanza, e da 
altri Istituti e associazioni della società civile, proponendosi di continuare il progetto formativo svolto in questi anni, 
allargandolo alle scuole alla società e continuando la proficua collaborazione tra rappresentanti della formazione e 
della ricerca, delle istituzioni, dell’associazionismo e delle forze dell’ordine, dell’Autorità nazionale Anticorruzione di 
questi anni.  Un risultato importante di questa attività è stata la pubblicazione del numero monografico della rivista 
“Sicurezza e Scienze Sociali su: Le radici istituzionali della corruzione sistemica e l’azione di contrasto (Franco 
Angeli Editore) a cura di Salvatore Costantino e Angelo Cuva.

Fa parte del Comitato scientifico internazionale della rivista “Sicurezza e Scienze sociali”, dirige la collana della casa 
editrice Franco Angeli “Comunicazione, istituzioni e mutamento sociale”, collabora con le con la rivista “Segno” e 
con “la Repubblica-Palermo”.

Nel corso del 1984 con Giovanni Fiandaca dirige una ricerca interdisciplinare (con giuristi, storici, sociologi, 
politologi e magistrati) su Tre anni di applicazione della legge Rognoni-La Torre.

Nel corso dell’a.a. 1986-1987, per l'Istituto di ricerche sui problemi dello Stato e delle istituzioni,  svolge una ricerca 
su Domanda e offerta di sviluppo nelle regioni meridionali. Analisi dei processi decisionali al fine di migliorare 
l'efficacia degli interventi. Sicilia: il caso della disoccupazione giovanile.

Con Francesco Teresi e Ignazio Portelli dirige una ricerca socio-giuridica sul rapporto tra  Amministrazione e 
burocrazia in Sicilia.

Assume la responsabilità della redazione della rivista "Autonomie e diritto" diretta da Francesco Teresi.

Nel corso del 1988-1989, Nell'ambito del progetto CNR sulla Pubblica Amministrazione, diretto da Sabino Cassese, 
completa la prima parte di una ricerca su I processi di definizione e di implementazione del Piano Integrato 
Mediterraneo(PIM) siciliano.

Nel 1990, con Giovanni Fiandaca coordina il comitato scientifico che preparerà il primo seminario internazionale sul 
tema La mafia tra vecchi e nuovi paradigmi promosso dall'Università di Palermo e dall'Istituto " Gramsci " siciliano.

Con Tano Grasso, leader antiracket, inizia una ricerca sull'esperienza associativa dei commercianti di Capo d'Orlando 
contro il racket.



Si occupa del rapporto tra mafia e informazione e svolge una ricerca sulla trasmissione televisiva Samarcanda.

Nel giugno 1992 di giugno presenta una relazione dal titolo "Valori e interessi nelle nuove esperienze associative" al 
convegno nazionale di Bologna su: "Il dolore civile: la società dei cittadini si organizza in difesa dei diritti calpestati", 
organizzato dall’Associazione dei parenti delle vittime di Ustica.

Predispone per la facoltà di Scienze politiche un laboratorio multimediale e realizza con la collaborazione degli 
studenti iniziative seminariali sul linguaggio televisivo.

Realizza esperienze di teledidattica che porteranno, successivamente alla formazione di un corso di laurea in Scienze 
politiche ad Enna.  

Realizza "Per non dimenticare", un video-didattico-ricostruttivo sulla mafia, e in particolare, sulla strage di Capaci e di 
via D'Amelio.

La tesi di laurea su "mafia e informazione", assegnata ad Alessandra Patti, ottiene l'alto riconoscimento del 
Presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro nel corso dell'incontro del 24 gennaio 1994 al Palazzo del 
Quirinale.        

Due tesi di laurea, assegnate rispettivamente sull'opera di Giovanni Falcone e sulla resistenza antimafiosa di Capo 
d'Orlando, risultano vincitrici delle borse di studio dell'Istituto "Giuseppe Saragat" per il 1994.     

Nel giugno 1995 promuove con il dipartimento di Studi su "Politica, Diritto e Società", con Telecom e organizzazioni 
imprenditoriali e sindacali, un seminario interdisciplinare su "Nuove tecnologie, innovazione, sviluppo regionale tra 
locale e globale", i cui risultati sono illustrati in un volume pubblicato da Angeli.

Per il Comitato Regionale per i servizi radiotelevisivi cura il rapporto 1995-1996 sulla  emittenza radiotelevisiva in 
Sicilia.

Con Alberto Trobia svolge una ricerca su La Regione culturale. Un’analisi discriminante delle politiche pubbliche per 
la cultura in Sicilia

Nel gennaio 1996 è stato designato dal Consiglio di Facoltà di Scienze politiche coordinatore del comitato didattico 
per il polo sperimentale di Enna. Realizza il collegamento in teledidattica.

Partecipa al gruppo di ricerca interdisciplinare CNR, dal titolo "Distribuzione della Conoscenza, domanda e offerta di 
beni e servizi culturali in Sicilia".

Nel corso del 1997, con Antonio La Spina e Alberto Trobia, organizza e   dirige alcune aree della ricerca sulla 
domanda formativa in Sicilia coordinata da A. La Spina Sulle tipologie professionali emergenti nell’ambito della 
Regione siciliana, con particolare riguardo alle esigenze delle aziende operanti nel territorio della Regione, 
commissionata dall’Assessorato regionale del lavoro, dall’agenzia regionale per l’impiego e dal Centro Interaziendale 
Addestramento Professionale.

Nel corso del 1998, con Antonio La Spina e Alberto Trobia, organizza e dirige alcune aree della ricerca su “La 
domanda di figure professionali in Sicilia: artigianato, agricoltura, turismo e beni culturali, comunicazione e 
spettacolo” commissionata dall’Assessorato regionale del lavoro, dall’agenzia regionale per l’impiego e dal Centro 
Interaziendale Addestramento Professionale (CIAPI).

Organizza e dirige, in collaborazione col Goethe- Institut di Palermo e diverse Facoltà universitarie, il colloquio 



internazionale “Per Elias Canetti”.

Con A. La Spina, G. Carzo, M.Centorrino e Alberto Trobia collabora alla ricerca su “I media e la polis. La costruzione 
giornalistica delle campagne elettorali di Palermo, Catania e Messina”.

Dirige e organizza la ricerca promossa dalla Fondazione “FedericoII” dell’Assemblea Regionale siciliana e dal Centro 
studi e ricerche “Pio La Torre”, su L’immagine della Sicilia nella stampa quotidiana, i cui risultati, oltre ad essere stati 
pubblicati, sono stati presentati ad un convegno nel 1999, con la partecipazioni di rappresentanti delle istituzioni, del 
settore giornalistico, delle telecomunicazioni e della ricerca scientifica, particolarmente impegnati nel filone di studi 
su Media e Comunicazione.

Promuove e organizza il Convegno interdisciplinare su "Le Strade del Vino e le vie dello sviluppo. Tra mercati globali 
e contesti locali" c/o la Facoltà di Scienze Politiche di Palermo, con la partecipazione di rappresentanti del mondo 
imprenditoriale, dei diversi settori scientifici coinvolti, della politica e delle istituzioni.

Promuove e organizza il seminario internazionale su “L’immaginazione sociologica, il sottosviluppo, la costruzione 
della società civile. Ricordando Danilo Dolci, ripensando la Sicilia” (Palermo, Rettorato - Palazzo Steri - 2 febbraio 
2001. 

Presenta una relazione dal titolo “Evoluzione del fenomeno mafioso e mafie transnazionali” al Convegno su “Cultura 
giuridica e politiche pubbliche in Italia”, organizzato dall’Università di Macerata (28- 30 novembre 2002).

Presenta una Relazione dal titolo “La mafia, le mafie: i più recenti approcci sociocriminologici”, al convegno su 
“Evoluzione della criminalità organizzata ed efficacia dei mezzi di contrasto”, organizzato dal Consiglio superiore 
della Magistratura (referenti per la formazione professionale decentrata per il distretto della Corte di Appello di 
Palermo) e dal Dipartimento di Scienze penali e criminologiche dell’Università di Palermo, 13-14 dicembre 2002, 
Palermo. 

Promuove e organizza il Simposio internazionale su Cosa nostra e le mafie nel nuovo millennio (Palermo 15-17 
gennaio 2004), con l’Università degli studi di Palermo, il Centro studi ed iniziative “Pio La Torre”, il Dipartimento di 
studi su Politica, Diritto e Società “Gaetano Mosca”. Nello stesso Simposio svolge una relazione su Cosa nostra, 
mafie straniere, mafie “transnazionali”, criminalità organizzata”.

Nel corso dell’anno accademico 2002- 2003, promuove, in collaborazione col teatro ”Biondo” stabile di Palermo in 
ciclo di seminari sul rapporto tra teatro,  comunicazione e devianza al quale partecipano Remo Bodei, Giuseppe O. 
Longo, Pietro Carriglio, Carlo Pasi, Francesca Tommasi.

Nel 2003, promuove e organizza un workshop internazionale con il Prof. Lawrence Friedman della Stanford 
University, dal titolo “La Società Orizzontale”, Identità, globalizzazione e diritto, presso  il Rettorato dell’Università 
degli studi di Palermo. 

Nel novembre dello stesso anno promuove e organizza un workshop con il Prof. Diego Gambetta, della Oxford 
University, Deceptive mimicry in humans.

E’ relatore al convegno su “Comunicare il gusto. Dove Università ed Istituzioni comunicano con il mondo 
enogastronomico”, organizzato dal Dipartimento di Sociologia e comunicazione” dell’Università di Roma “La 
sapienza” con una relazione dal titolo “Territorio, gusto, sviluppo: il caso del vino siciliano” (Roma, 19 aprile 2004). 

Presenta il paper Deviance, mafia and strategic management of identity and reputation: some theoretical assumptions
, 32° Conferenza annuale dell’European group for the study of deviance and social control, (Università di Bristol, 
United Kingdom, 16- 19 settembre 2004).



Svolge una relazione al convegno su “La giustizia riconciliativa” promosso dall’ Accademia di studi mediterranei “L. 
Gioeni” e dal Consorzio universitario della Provincia di Agrigento (Agrigento, 15-16 novembre 2004) su “La 
mediazione dal punto di vista sociologico”.

Fonda il Laboratorio interdisciplinare sul mutamento sociale.Nel 2004 escono i seguenti volumi:

Salvatore Costantino, Criminalità e devianze. Società e divergenze, mafie e Stati nella seconda modernità, Editori 
Riuniti, Roma, 2004;

Salvatore Costantino, Diritto, società, legittimazione, Sigma, Palermo.

Salvatore Costantino, “Uno nessuno centomila”. Narrazione, passione, conflitti nella modernità, Sigma, Palermo;

Salvatore Costantino, Cirus Rinaldi (a cura di) Pensare la complessità. Itinerari interdisciplinari, Sigma, Palermo. 

Nel febbraio 2005 Promuove e organizza con l’Università degli studi di Palermo, il Centro studi ed  iniziative “Pio La 
Torre”, il Dipartimento di studi su Politica, Diritto e Società “Gaetano Mosca” e il Dipartimento di Scienze sociali, un 
seminario su “L’associazionismo antiracket e la difesa delle imprese” e nel marzo dello stesso anno a trapani, con la 
Lega regionale delle cooperative,  il convegno su “pagare il pizzo è un atto illecito. Le cooperative per una economia 
legale, la libertà d’impresa ed un mercato libero dalle estorsioni e dal lavoro nero”.

Nel febbraio 2005 organizza presso la facoltà di Scienze politiche una conferenza delle associazioni antiracket ed 
antiusura della Sicilia con Tano Grasso presidente della Federazione antiracket, con Massimo Russo, presidente 
dell’Associazione magistrati di Palermo e con Roberto Centaro, Presidente della Commissione nazionale antimafia.

Il 24 maggio 2005, a Capo d’Orlando per iniziativa della fondazione antiracket Acio si svolge un focus group 
sull’associazionismo antiracket al quale partecipano Oltre a Tano Grasso, e Pina Grassi e rappresentanti delle 
associazioni, Vincenzo Consolo, Salvatore Costantino, i magistrati De Lucia, Di Lello, Russo, il giornalista Vincenzo 
Vasile e rappresentanti del gruppo di Palermo “Addiopizzo”. I risultati del focus, sono apparsi nel volume Non ti pago
, a cura di Tano Grasso e Vincenzo Vasile, con prefazione di Vincenzo Consolo, pubblicato dal quotidiano  L’Unità.   

Promuove e organizza con l’ Univerità degli studi di Palermo, il Centro studi ed  iniziative “Pio La Torre”, il 
Dipartimento di studi su Politica, Diritto e Società “Gaetano Mosca” e il Dipartimento di Scienze sociali, un “Ciclo di 
seminari su Istituzioni, trasparenza ed educazione alla legalità nella lotta contro la mafia” (2004-2005).

Nel 2005 è responsabile scientifico dell’Unità di ricerca locale su “Processi di vittimizzazione e programmi di 
sostegno alle vittime del racket e della mafia in Sicilia”, nell’ambito del Programma di Ricerca scientifica di rilevante 
interesse Nazionale su “Processi di vittimizzazione  e programmi di sostegno  alle vittime: due realtà a confronto, 
l’Emilia Romagna e la Sicilia” coordinato dal prof. Augusto Balloni  dell’Università di Bologna, direttore del Centro 
Interdipartimentale sulla vittimologia e la sicurezza.

Presenta una relazione su Europa, mobilità del diritto e governance multilivello, al convegno su L’Europa dei 
Sociologi Italiani Ovvero i Sociologi Italiani per l’Europa, Trieste 24- 25 marzo 2006.

Presenta una relazione alla conferenza su Mafia, legalità debole e sviluppo del Mezzogiorno, Polo didattico di Trapani, 
27 aprile 2006.

Tiene un seminario su La mafia come questione politica presso l’Università di Trento –Transcrime, - (Trento -  14 
dicembre 2006).



E’ stato responsabile scientifico del Convegno su Le tracce della memoria Carlo Levi: I Sud, i miti, le utopie (Teatro 
Bellini – Palermo 8-10 febbraio 2007), promosso dall’Università di Palermo e dal Teatro Biondo Stabile di Palermo. 
Presenta una relazione su Carlo Levi e Danilo Dolci a cura di S. Costantino.

E’ relatore sul tema Insicurezza, sfiducia, capitale sociale. A proposito dei processi di ibridazione sociale operati dal 
sistema di potere mafioso e dalle politiche pubbliche per contrastarlo, al convegno della Facoltà di Scienze della 
formazione, su Multiculturalismo e comunicazione” (Palermo 15-16-17 marzo 2007)

Presenta un relazione su Mafia, violenza e scienze sociali: cosa dicono i primi risultati di una ricerca nelle scuole 
palermitane, al Congresso nazionale dell’Associazione Italiana di Sociologia (Urbino 13-15 settembre 2007).

Presenta la ricerca interuniversitaria MIUR PRIN 2005 su Processi di vittimizzazione e programmi di sostegno alle 
vittime: due realtà a confronto, l’Emilia Romagna e la Sicilia, promosso dall’Università di Bologna, dalla Società 
italiana di vittimologia e dall’Università di Palermo – Dipartimento di studi “Gaetano Mosca” (Bologna 22 aprile 2008)

E’ coordinatore della ricerca promossa dalla cattedra di Sociologia giuridica della facoltà di Scienze Politiche 
dell’Università di Palermo e dallo SPI CGIL sulla condizione degli anziani a Palermo.

Dirige il progetto Ricerca su “Percezione della legalità e violenza ed efficacia delle politiche di formazione alla legalità 
nelle scuole medie di Palermo” (60%).

Dirige una ricerca con la Camera di Commercio e la Confesercenti di Palermo sul racket delle estorsioni a Palermo e 
provincia. Nella prima fase della ricerca è stato elaborata una guida all’iniziativa antiracket e antiusura dal titolo 
“Impresa possibile” ed è stato somministrato un questionario ai circa cento mila operatori commerciali di Palermo e 
provincia.

 E’ stato relatore al 6° Foro internacional de cultura de la legalidad che si è tenuto dal 28 al 30 ottobre 2009 a Tijuana – 
Baja california- Mexico.

E’stato relatore al convegno di Studi nazionale su il contrabbando quale fonte di finanziamento della criminalità 
organizzata nel xx secolo, organizzato dal Museo storico della Guardia di finanza (Palermo 18-19 novembre 2009).

Pubblica con Aldo Zanca Leggere Marx oggi, Edizioni XL, Roma, 2010 con prefazione di Stefano Zamagni.

Nell’ottobre 2011 promuove e organizza un seminario interdisciplinare con Federico Varese (autore del volume Mafie 
in movimento. Come il crimine organizzato conquista nuovi territori, Einaudi, Torino, 2011). Nella stessa occasione 
coordina un seminario preparatorio di un progetto di ricerca su “Ricostruzione dei reticoli mafiosi attraverso l’analisi 
del contenuto delle intercettazioni telefoniche e la network analysis”.

Del 2012 è il saggio Sviluppo credibile e sostenibile: esperienze e proposte concrete, in “StrumentiRes”| Rivista 
online della Fondazione Res, n° 3 | Maggio 2012. La soluzione dei problemi del Mezzogiorno passa attraverso un 
processo di valorizzazione delle grandi risorse disponibili. Partendo dall’esperienza antiracket di Capo d’Orlando, si 
formulano ipotesi per un modello di sviluppo sostenibile e si presentano i risultati di una esperienza di ricerca e di 
formazione dell’Università di Palermo sui beni confiscati alla mafia.

Sempre del 2012 è il saggio Considerazioni realistiche su uno sviluppo possibile del Mezzogiorno e della Sicilia, in 
Alessandro Bellavista e Alessandro Garilli (a cura di), Mezzogiorno, sviluppo, lavoro, Giappichelli Editore, Torino.

Pubblica il saggio, Simmel, il disagio della civiltà e la nascita della società dello spettacolo, in Maria Caterina Federici, 
Marta Picchio (a cura di), Pensare Georg Simmel: eredità e prospettive, Morlacchi Editore, Perugia, 2012.



Del 2012 è il manuale Azione sociale e potere. Diritto e società tra moderno e postmoderno,

Del 2013 è il saggio Il caso Gela: Industrializzazione senza sviluppo in StrumentiRes | Rivista online della Fondazione 
Res, n° 4 | settembre 2013.

Partecipa al progetto internazionale RECAST (da Novembre 2011 ad Aprile 2014), sul Riutilizzo a fini sociali dei beni 
confiscati: verso standard europei comuni, cofinanziato dalla Commissione Europea (Direzione Generale Affari 
interni) nell’ambito del programma ISEC condotto da: DEMS –Dipartimento di Studi europei e dell’integrazione 
internazionale Università di Palermo in collaborazione con: - Centre for the Study of Democracy - FLARE Network; 
con il sostegno di: - Agenzia nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla 
criminalità organizzata e UNICRI.

 Fa parte del progetto “TIE, Tackling Illegal Economy. Prevention of and fight against crime " cips/isec, cofinanziato 
dalla Commissione Europea.

 8-9 October 2014: Brussels, Belgium, presenta una relazione su “Importance of reuse of confiscated assets for social 
purposes in fighting the illegal economy: some case studies”, all’ International Seminar, organised by ALDA within 
the project “TIE-Tackling Illegal Economy” Funded by the European Commission, DG Home Affairs, coordinated by 
LIBERA, Rome.

Da venerdì 24 ottobre al 26 ottobre 2014 partecipa agli Stati generali di Contromafie (Roma 24-26 ottobre 2014) e il 25 
ottobre è relatore al Seminario internazionale su Confisca e riuso sociale, strumenti ed esperienze europee a 
confronto, dove illustra una relazione per il progetto TIE-Tackling Illegal Economy 

Nel novembre 2014 pubblica il saggio Inchiesta a Palermo    in StrumentiRes | Rivista online della Fondazione Res, 
Anno VI | n° 3 | Novembre 2014

Introduce e cura (con Aldo Zanca) il volume “Una Sicilia Senza”, Gli atti del Convegno  di Palma di Montechiaro  del 
27-29 aprile 1960 sulle condizioni di vita e di salute  in zone arretrate della Sicilia occidentale,  curati da Pasqualino 
Marchese e Romano Trizzino, Franco Angeli, Milano,  2014.

Del 2014 è il volume Azione sociale e potere. Diritto e società tra moderno e postmoderno, Franco Angeli, Milano (con 
Aldo Zanca)  

Del 2015 è il volume, Sociologi: tra moderno e postmoderno, Franco Angeli, Milano, 2015 (con Aldo Zanca).

Pubblica il saggio “La luce e il lutto”. La Sicilia tra arretratezza, sviluppo e modernizzazione passiva nel volume 
Percorsi dell’Humanum. Studi in onore di Francesco Conigliaro, Carlo Saladino Editore, Palermo, 2015.

Cura il volume Letture e riletture sulla Sicilia e sul Meridione (Con Claudia Giurintano e Fabio M. Lo Verde con i quali 
scrive l’introduzione) nel quale pubblica il saggio Il caso Gela: Industrializzazione senza sviluppo, modernizzazione 
“passiva” e classi dirigenti “estrattive”, nella collana “Comunicazione, Istituzioni, Mutamento sociale”, Franco Angeli, 
Milano 2015.

Da diversi anni dirige (con A. Cuva) un corso di alta formazione sulla corruzione e la criminalità promosso 
dall’Università di Palermo.  Il Corso continua a tutt’oggi la sua attività ed è promosso dall’Università di Palermo, dal 
Dipartimento di Studi europei e dell’integrazione internazionale, dal Comando regionale della Guardia di Finanza, e da 
altri Istituti e associazioni della società civile, proponendosi di continuare il progetto formativo svolto in questi anni, 
allargandolo alle scuole alla società e continuando la proficua collaborazione tra rappresentanti della formazione e 
della ricerca, delle istituzioni, dell’associazionismo e delle forze dell’ordine, dell’Autorità nazionale Anticorruzione di 
questi anni.  Un risultato importante di questa attività è stata la pubblicazione del numero monografico della rivista 
“Sicurezza e Scienze Sociali su: Le radici istituzionali della corruzione sistemica e l’azione di contrasto (Franco 
Angeli Editore) a cura di Salvatore Costantino e Angelo Cuva.



Nell’anno accademico 2017-2018 ha tenuto (con contratto gratuito) l’insegnamento di Sociologia della criminalità e 
della corruzione presso il Dipartimento di Scienze politiche e delle relazioni internazionali dell’Università di Palermo. 

Del 2017 è il saggio Bauman, il progetto incompiuto della modernità, “Segno” n. 384/385, e del 2018 il saggio Forme 
della modernità: Simmel e Pirandello, “Segno” n. 391.

Ha diretto la rivista Multiversum. Quaderni pluridisciplinari.

 Collabora con la rivista"Segno", con le riviste on line “StrumentiRes” (Fondazione Res Unicredit), Intrasformazione.
 Rivista di storia delle idee e con la Repubblica-Palermo. Ha diretto la rivista “Sviluppo” e dirige a tutt’oggi la collana 
della casa editrice Franco Angeli “Comunicazione, istituzioni e mutamento sociale”.

E’ stato responsabile della sezione socio-politologica dell’Istituto “Gramsci” siciliano. E'  attualmente componente 
del comitato scientifico.

Dal 1994 al 2002 ha fatto parte del Comitato regionale radiotelevisivo. Dal 2000 al 2006 è stato componente del 
consiglio di amministrazione del teatro Biondo stabile di Palermo.  E’ studioso delle politiche pubbliche per la cultura 
(anche in riferimento alle performing arts), per lo sviluppo del Mezzogiorno e per le produzioni di qualità.

Si occupa di neuroscienze, delle relazioni tra scienze naturali e scienze sociali e, più in generale, degli aspetti 
epistemologici legati all’interdisciplinarità. 

PUBBLICAZIONI DI

SALVATORE COSTANTINO

1. - Marx: scienza e politica, Celebes Editore, Palermo, 1974. (Con A. Zanca);
2. - Rousseau, la critica della società civile e il marxismo italiano, Palermo, 1977;
3. - La scienza della politica in Gramsci, Palermo, Ila Palma, 1978;
4. - Diritto, potere e Stato in Max Weber, ETS, Pisa, 1980;
5. - La ragione amministrata. Saggio su Niklas Luhmann, Palermo, Ila Palma, 1983;
6. - La ridefinizione dell'agire nella critica di Luhmann a Weber e a Parsons e il nuovo concetto di potere, in "Annali 

di Scienze Politiche", Soggetti, istituzioni, potere Palermo, Palumbo, 1984;
7. - La legge antimafia tre anni dopo. Bilancio di un'esperienza applicativa, Milano, 1986, Angeli. (Curato con 

G.Fiandaca) ;
8. - L'apparato burocratico della regione siciliana; ipotesi per un'analisi sociologica, in " Ricerche di Scienze 

Politiche " a cura di F. Teresi, Palermo, 1986, Palumbo;
9. - La difficile riforma. Amministrazione e burocrazia in Sicilia, Palermo, 1986, Palumbo. (Con I. Portelli e F. Teresi);
10. - Disoccupazione giovanile. Il caso siciliano, Palermo, 1990, Ila Palma;
11. - La mafia tra vecchi e nuovi paradigmi,in " Segno ", n.   113, 1990;
12. - La mafia degli anni '80. Il fenomeno mafioso tra vecchi e nuovi paradigmi, in " Sociologia del diritto", n.3, 1990, 

Milano,  Angeli;
13. - Da Capo d'Orlando a Palermo, in " Segno ", n.128-129, 1991;
14. - Et lux fuit? La lunga notte di Samarcanda. Un'analisi critica, Torino, 1992, Giappichelli. (Con G. Badami);
15. - Violenza e cultura nella storia semplice di Capo d'Orlando, in " Segno ", n. 133, 1992;
16. - A viso aperto. La resistenza antimafiosa di Capo d'Orlando, Palermo, 1993, La Zisa (con introduzione di Franco 

Ferrarotti);
17. - Valori e interessi nelle nuove esperienze associative in AA. VV., Il dolore civile. La società dei cittadini dalla 

solidarietà all'autorganizzazione, Guerini e associati, Milano, 1993;
18. -Il nuovo associazionismo tra valori e interessi in AA. VV. L'educazione alla politica. Azione collettiva e scuole di 

formazione in Italia, (a cura di Emanuele Sgroi), Meridiana Libri, Roma, 1993;
19. - Interpretazioni della mafia tra vecchi e nuovi paradigmi (con G. Fiandaca) in Bollettino dell’Istituto Gramsci 

siciliano, 1993;
20. - Sfere di legittimità e processi di legittimazione, Giappichelli, Torino, 1994;
21. - Passeggiate nelle narrazioni fotografiche. A proposito delle foto di Allotta, Cappellani, Gaggioli, Incorpora, 

Labruzzo, Seffer, Scafidi (Palermo 1860-1960), in Arte e immagine catalogo di Storie fotografiche (1860-1960), 
Palermo, giugno 1994;

22. - Homo videns. La società che guarda. Antologia di mediaquotidianità e telepatologie della vita quotidiana, tra 
teorie, cronache e telecronache, Sigma edizioni, Palermo, 1994;



23. - Visibilità e democrazia. La comunicazione politica degli anni '90, Sigma edizioni, Palermo, 1994 (con Santi 
Scimeca);

24. - Diritto e legittimazione in Scritti offerti a Francesco Renda per il suo settantesimo compleanno, vol. primo, a 
cura di N. De Domenico, A. Garilli, P. Nastasi, Palermo, Assemblea regionale siciliana.;

25. - La mafia le mafie, Laterza, Roma-Bari, 1994 (curato con G.Fiandaca);
26. - Introduzione e traduzione del testo di Robert Philip Weber, Basic Content Analysis, Newbury Park, CA, Sage, 

1990 ( 2ª ediz.); trad. it. Robert Philip Weber, Fondamenti di analisi del contenuto, a cura di Salvatore Costantino e 
Gianfranco Badami, Sigma, Palermo, 1995;

27. - Nuove tecnologie e sviluppo regionale in Comitato regionale per i servizi radiotelevisivi, L’emittenza 
radiotelevisiva in Sicilia. Rapporto 1995-1996, Palermo, Regione siciliana, 1996;

28. - L’informe che avvolge le cose, in Tullio Sirchia (a cura di)  Le 3 culture Umanistica scientifica multimediale. La 
scuola alfamediale, per essere, conoscere, comunicare, ESI, Marsala, 1996;

29. - Salvatore Costantino (a cura di), Nuove tecnologie, innovazione e sviluppo regionale tra globale e locale,  
Angeli, Milano 1996;

30.  - La Regione culturale. Un’analisi discriminante delle politiche pubbliche per la cultura in Sicilia, Palermo, Sigma, 
1997(con Alberto Troia);

31. - Il “ciclo breve dell’imprenditoria siciliana e la domanda formativa, tra globale e locale, in Rapporto Ciapi 1997, 
ricerca Sulle tipologie professionali emergenti nell’ambito della Regione siciliana, con particolare riguardo alle 
esigenze delle aziende operanti nel territorio della Regione, Palermo, Promopress, 1997;

32. -Improbabilità della comunicazione ed agire comunicativo. Una critica alle teorie ed alle utopie pancomunicative, 
in AA. VV.,  Senza Scudo. Cultura, valori e comunicazione nella società contemporane,  “La citta del sole”, 
Napoli, 1997;

33. - Ritorno alla modernità. Il difficile sviluppo delle piccole e medie imprese siciliane tra vecchi vincoli  e  nuove 
possibilità, in Rapporto Ciapi 1998, ricerca su “La domanda di figure professionali in Sicilia: artigianato, 
agricoltura, turismo e beni culturali, comunicazione e spettacolo”, Palermo, 1998;

34. Salvatore Costantino (a cura di), Ragionamenti su Elias Canetti. Un colloquio palermitano, Angeli, Milano 1998;
35. - Salvatore Costantino, Gianfranco Marrone e Alberto Trobia (a cura di), L’immagine della Sicilia nella stampa 

quotidiana. Risultati della ricerca, Fondazione “Federico II” - Centro studi “Pio La Torre”, Palermo, 1999;
36.   Salvatore Costantino, Le strade del vino e le vie dello sviluppo in “Sviluppo”, Trapani, 1999;
37. Salvatore Costantino e Antonella Artista (a cura di), Le strade del vino e le vie dello sviluppo, Angeli, Milano, 2003;
38. Salvatore Costantino, Il conflitto per la visibilità. Trasformazioni della comunicazione politica in Domenico Carzo 

(a cura di), I media e la polis. La costruzione delle campagne elettorali amministrative, Franco Angeli, Milano, 
2001;

39. La mafia, le mafie: i più recenti approcci sociocriminologici” in “Evoluzione della criminalità organizzata ed 
efficacia dei mezzi di contrasto”, in atti dell’incontro di studio (Palermo 13/14 dicembre 2002, Aula magna del 
Palazzo di Giustizia),  a cura del Consiglio Superiore della Magistratura (Referenti per la formazione professionale 
decentrata per il distretto della Corte di  Appello di Palermo), e del Dipartimento di scienze penali e 
criminologiche Università degli Studi di Palermo;

40. Salvatore Costantino (a cura di), Raccontare Danilo Dolci. L’immaginazione sociologica, il sottosviluppo, la 
costruzione della società civile, Editori Riuniti, Roma, 2003;

41. Salvatore Costantino, Immaginazione sociologica, sottosviluppo, costruzione della società civile. Ricordando 
Danilo Dolci, ripensando la Sicilia, in “Comunicando. Osservatorio sull’informazione nel Sud” n. 1, gennaio 
marzo, 2003;

42. Salvatore Costantino (a cura di), L’immagine della Sicilia nella stampa quotidiana II, Fondazione Federico II, 
Centro Studi Pio La Torre, Palermo, 2004;

43. Salvatore Costantino, Deviance, mafia and strategic management of identity and reputation: some theoretical 
assumptions, (con Cirus Rinaldi), paper presentato alla 32° Conferenza annuale dell’European group for the 
study of deviance and social control, Università di Bristol, United Kingdom, 16- 19 settembre  2004;

44. Salvatore Costantino, Cirus Rinaldi (a cura di), Pensare la complessità Itinerari interdisciplinari, Sigma, Palermo, 
2004;

45. Salvatore Costantino, Criminalità e devianze. Società e divergenze, mafie e stati nella seconda modernità, Editori 
Riuniti, Roma, 2004.

46. Salvatore Costantino, Diritto, Società, legittimazione, Sigma, Palermo, 2004. 
47. Salvatore Costantino, “Uno nessuno centomila”. Narrazione, passione, conflitti nella modernità, Sigma, Palermo, 

2004;
48. Interventi in Tano Grasso, Vincenzo Vasile (a cura di), Non ti pago. Storie di estorsioni mafiose e di antiracket, 

l’Unità, 2005.
49. Salvatore Costantino, Introduzione al volume di Paolo Garofalo, Dalla propaganda allo spettacolo. Un approccio 

alla comunicazione politica, Città Aperta, Troina, 2005 (pp. 9-22).
50. Salvatore Costantino, Evoluzione del fenomeno mafioso e “mafie transnazionali”, in A. Febbrajo, A. La Spina, M. 

Raiteri, Cultura giuridica e politiche pubbliche in Italia, Giuffrè, 2006;
51. Salvatore Costantino con Franco Ferrarotti, voce “Laborismo” in Enciclopedia filosofica, vol. I, Bompiani, Milano, 

2006;
52. Salvatore Costantino, Capitale sociale, cooperazione, sviluppo, in Mario Salani (a cura di), Lezioni cooperative. 

Contributi ad una teoria dell’impresa cooperativa, il Mulino, Bologna, 2007;
53. Salvatore Costantino, Diritto, identità e mutamento sociale tra società orizzontale e nuovi processi di 

verticalizzazione. Il contributo di Lawrence Friedman ad una sociologia del diritto transnazionale, in Multiversum. 
Quaderni pluridisciplinari, Sigma, Palermo, 2007;

54. Salvatore Costantino, Informazione, conoscenza e comunicazione in prospettiva  interdisciplinare, in: Dario 
Costantino (a cura di), Contaminazioni. studi sull'intercultura, Milano, Franco angeli, 2007;



55. Salvatore Costantino, Insicurezza, sfiducia, capitale sociale. A proposito dei processi di ibridazione sociale 
operati dal sistema di potere mafioso e delle politiche pubbliche per contrastarlo, in Fabio Massimo Lo Verde e 
Gianna Cappello (a cura di), Multiculturalismo e comunicazione (pp. 5-316) , Milano, Franco Angeli, 2008;

56. S. Costantino, C.Cappotto e Cirus Rinaldi (a cura di), La condizione anziana a Palermo. Rappresentazioni, 
percezioni e nuovi bisogni, Ediesse, Roma, 2008;

57. S. Costantino, Le facce del bullismo in Sicilia, in a sud’europa, rivista on line on line del Centro Studi “Pio La 
Torre”, n.16, 11/02/2008;

58. Salvatore Costantino, Lotta al racket e all’usura: la stagione della fiducia, (con Veronica Milia), Palermo, 
Copygraphic s.n.c., 2008;

59. Salvatore Costantino (a cura di), Sviluppo, cooperazione, legalità in Sicilia. Sinergie possibili. Protagonisti delle 
politiche per la legalità e lo sviluppo a confronto, Palermo, Vittorietti, 2008;

60. A. Balloni, R. Bisi e S. Costantino, Legalità e comunicazione. Una sfida ai processi di vittimizzazione, Franco 
Angeli, Milano, 2008;

61. Salvatore Costantino, Postfazione a Jane C. Schneider e Peter T. Schneider, Un destino reversibile. Mafia, 
antimafia e società civile a Palermo, Viella, Roma, 2009;

62.  Salvatore Costantino, Stato di diritto, fiducia, cooperazione, legalità e sviluppo in Sicilia. Analisi, ricerche, 
pratiche, percorsi, Franco, Angeli, Milano, 2008;

63. Salvatore Costantino, Postfazione a IMD, Catturandi. Da Provenzano ai Lo Piccolo, Dario Flaccovio editore, 
Palermo, 2009;

64. Salvatore Costantino, Capitale sociale, cooperazione, fiducia, sviluppo, in “Le nuove frontiere della scuola”, n. 
21, ottobre 2009 “La fiducia”;

65. Salvatore Costantino e Aldo Zanca, Leggere Marx oggi, prefazione di Stefano Zamagni, XL Edizioni, Roma, 2010;
66. Salvatore Costantino, La situazione socio-economica della Sicilia nel XX secolo ed i suoi riflessi sulla criminalità 

organizzata e il contrabbando, in Il contrabbando quale fonte di finanziamento della criminalità organizzata nel XX 
secolo, Museo storico della Guardia di Finanza, comitato di studi storici, Roma 2010;

67. Salvatore Costantino, Sviluppo credibile e sostenibile: esperienze e proposte concrete, in StrumentiRes | Rivista 
online della Fondazione Res, n° 3 | Maggio 2012;

68. Considerazioni realistiche su uno sviluppo possibile del Mezzogiorno e della Sicilia, in Alessandro Bellavista e 
Alessandro Garilli (a cura di), Mezzogiorno, sviluppo, lavoro, Giappichelli Editore, Torino, 2012;

69. Salvatore Costantino, Aldo Zanca, Azione sociale e potere. Diritto e società tra moderno e postmoderno, Franco 
Angeli, Milano 2012;

70. Salvatore Costantino, Simmel, il disagio della civiltà e la nascita della società dello spettacolo, in Maria Caterina 
Federici, Marta Picchio, Pensare Georg Simmel: eredità e prospettive, Morlacchi Editore, Perugia, 2012 (pp.
197-235);

71. Del 2013 è il saggio Il caso Gela: Industrializzazione senza sviluppo in StrumentiRes | Rivista online della 
Fondazione Res, n° 4 | settembre 2013;

72. Nel novembre 2014 pubblica il saggio Inchiesta a Palermo in “StrumentiRes | Rivista online della Fondazione 
Res”, Anno VI | n° 3 | Novembre 2014.

73. Introduce e cura (con Aldo Zanca) il volume Sicilia “senza”, Gli atti del Convegno di Palma di Montechiaro  del 
27-29 aprile 1960 sulle condizioni di vita e di salute  in zone arretrate della Sicilia occidentale,  curati da 
Pasqualino Marchese e Romano Trizzino, Franco Angeli, Milano,  2014;

74. Salvatore Costantino “Importance of reuse of confiscated assets for social purposes in fighting the illegal 
economy”: some case studies”, relazione presentata all’ International Seminar, organised by ALDA within the 
project “TIE-Tackling Illegal Economy” Funded by the European Commission, DG Home Affairs, coordinated by 
LIBERA, Rome;

75. Salvatore Costantino-Angelo Cuva (a cura di), Le radici istituzionali della corruzione sistemica e l’azione di 
contrasto Franco Angeli Milano, 2016;

76. Salvatore Costantino, Bauman, il progetto incompiuto della modernità, “Segno” n. 384/385, 2017;
77. Salvatore Costantino, Il custode della metamorfosi. Su Elias Canetti, http://www.intrasformazione.com DOI 

10.4474/DPS/06/02/ANT292/18;
78. Salvatore Costantino, Forme della modernità: Simmel e Pirandello, “Segno” n. 391, 2018.

      ARTICOLI E RECENSIONI

1. AA. VV., Politiche sociali e riforme in Europa ( a cura di A. Nardi ), Ila Palma, Palermo, 1987, in "Autonomie e 
Diritto", n. 1, 1988.

2. Per una storia dell' "opinione pubblica". Recensione al libro di Dario Castiglione, Dell'opinione. Riflessione ai 
margini della teoria politica di David Hume, Palermo, 1988, in "Teoria politica", n.2-3, 1989.

3. Comunicazione politica, (con S. Scimeca") in "Segno", n.152, febbraio 1994.

4. La mafia dentro la società, la politica e le istituzioni, recensione alla Storia della mafia di Francesco Renda, Sigma, 
Palermo, 1997, in “Segno”, n.196, giugno 1998.



5. Sviluppo credibile e sostenibile: esperienze e proposte concrete, in StrumentiRes | Rivista online della Fondazione 
Res, n° 3 | Maggio 2012.

6. Il caso Gela: Industrializzazione senza sviluppo in StrumentiRes | Rivista online della Fondazione Res, n° 4 | 
settembre 2013.

7. Inchiesta a Palermo in StrumentiRes | Rivista online della Fondazione Res, Anno VI | n° 3 | Novembre 2014.

Palermo, /settembre 2018                                                                                    Salvatore Costantino

 

 


